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In sciopero gli impiegati per riorganizzare la pubblica amministrazione 

Manifestazione degli statali a Roma 
Fermi i treni 24 ore da domani sera 
I ministeri e gli enti parastatali bloccati per l'intera giornata — Da tutta Italia delegazioni ai due cortei che 
raggiungeranno stamane piazza Navona — Il comizio di Macario — I ferrovieri sono in lotta per gli organici 

Il movimento di lotta nei trasporti 

Più bus e meno auto: 
parola d'ordine per 

la riconversione FIAT 
Sciopero il 27 in tutto il settore - Il dibattito al coordinamento nazionale 
FIAT del PCI - La relazione di Ariemma, l'intervento di Napolitano e le 
conclusioni di Barca - Una nuova politica economica - Il processo unitario 

Iniziativa per la riforma 
(Dalla prima pagina) 

mera e per la elaborazione di 
un testo organico non e man
cato. Perché il governo si è 
rifiutato di farlo? Sono pre
valse le pressioni dei gruppi 
di interesse elle tentano di 
fare della Pubblica Ammini
strazione un insieme confuso 
di poteri sempre più staccati 
dall'esigenza di un intervento 
pubblico organico ed efficien
te nell'economia e nella vita 
della società. E* stata solo 
mancanza di volontà politica 
o anche incapacità nel com
prendere che il superamento 
della crisi economica e socia
le passa, anche, attraverso un 
modo diverso di funzionare 
della macchina statale ? Si 
pensi a questo proposito al
l'utilizzo della spesa pubbli
ca. Un apparato elficienle non 
solo ne limiterebbe gli spre
chi, ma soprattutto darebbe 
certezza alle leggi votate dal 
Parlamento cho prevedono 
apese per investimenti sociuh 
(vedi la legge sulla casa), cho 
la burocrazia, d'intesa con il 
governo, disattende destinan
do queste stesse spese a scopi 
diversi (caso Sindona, finan
ziamenti indiscriminati alle 
grandi industrie). 

Riformare la Pubblica Am
ministrazione vuol dire farne 
uno strumento indUpensabilo 
di una politica di rinnova
mento in lutti gli altri set-
lori, la base per avviare, dav
vero, un nuovo meccanismo 
di sviluppo. Ma proprio per
ché il governo non ha idee 
in proposito, non è in grado 
di affrontare con i sindacati 
un confronto serio. 

Perciò il sindacato si batte 
per mantenere un quadro or
ganico nei rapporti tra Alato, 
Aegioni, enti pubblici e terri
toriali, come insieme di strut
ture che devono avere una 
logica unitaria di indirizzo e 
di rinnovamento. Devono pro
cedere di pari passo il de
centramento regionale, e la ri-
•trutturazlone dei ministeri, 
con la soppressione di quelli 
inutili, e di tutti gli uffici • 
gli enti pubblici le cui com
petenze passano alle Regioni. 
Altrimenti vi sarà una conflit
tualità tra Regioni e ammini
strazione centrale dì incalco
labili conseguenze negative 
per le Regioni stesse. La bu
rocrazia centrale farà di tulio 
per annullare ogni sforzo re
gionalista proprio perché non 
si è modificata contempora
neamente 1' Amministrazione 
centrale. 

La manifestazione naziona
le per la riforma della pub
blica amminialrazione, di ala
tali e parastatali, promossa 
dalle tre Confederazioni, alla 
quale hanno aderito altre ca
tegorie, è solo il primo segno 
concreto del movimento sin
dacale contro le posizioni del 
governo che tra l'altro disat
tende l'attuazione dei contral
ti di lavoro sottoscritti nel '73 
• gli obblighi di legge. Si 
tratta di questioni stretlamen-
le collegate alla riforma poi
ché tendono a realizzare una 
nuova politica del personale, 

per attuarne in concreto la 
mobilità unificando le compe
tenze oggi disseminate. 

Il governo anche in mate
ria di retribuzione e tratta
menti normativi sta seguendo 
una strada diametralmente op
posta a quella richiesta dal 
sindacati confederali. Alla lo
gica della chiarezza retributi
va e di un corretto utilizzo 
della spesa corrente, contrap
pone un comportamento am
biguo nei confronti di richie
ste settoriali dei sindacati au
tonomi come fa il ministro 
delle Finanze Visentini; alla 
logica della riforma organica 
della Pubblica Amministra
zione contrappone provvedi
menti settoriali con richiesto 
di delega per ristrutturare sin
goli ministeri. Il ministro Bu
calo»!, per esempio, chiede 
la ristrutturazione del mini
stero dei Lavori pubblici quan
do invece se ne dovrebbe av
viare lo scioglimento: in que
sto modo, concretamente, si 
danno duri colpi al decentra
mento regionale. 11 governo 
non può continuare a portaro 
avanti una politica di tal ge
nere. Ci auguriamo perciò che 
il Parlamento abbia una gene
rale riconsiderazione sui pro
blemi della riforma e del de
centramento regionale e re
spinga i tentativi di alcuni mi
nistri che riaprono la strada 
a pericolose rincorse salariali. 
Qnol che occorre ò un richia
mo al governo ad una linea 
seria, coerente. 

E' certamente la qualità 
della posta in gioco che rende 
la lotta così dura e difficile. 
L'intero movimento sindacale 
è tulto impegnato nel soste
nere fino al loro completo suc
cesso le categorie dell'impiego 
pubblico in lotta. 

Dopo la manifestazione 
odiorna la mobilitazione non 
•i allenterà. La natura, il ca
rattere della campagna dotto
rale ormai aperta nel paese, 
incentrata sul temi del ruolo 
delle Regioni, della loro au
tonomia, insieme a quella de
gli altri enti locali, consen
tirà ai lavoratori ed ai citta
dini di esprimere in formo 
adeguate, in incontri unitari, 
mediante assemblee aperte, la 
volontà di proseguire nella 
lotta in modo che, alla ria
pertura del Parlamento, il go
verno si trovi di nuovo inve
stilo da un movimcnlo di lot
ta ancora più ampio e deciso. 

Ritardo per 
le pensioni 
agli statali 

Pensioni e stipendi del di
pendenti pubblici saranno pa
gati questo mese in ritardo. 
Subiranno rinvìi anche 1 rim
borsi dell'rVA «Uè ditte espor
tatrici e In generale 1 paga
menti dello Stato ad enti pub
blici. Sono alcuni del disagi 
provocati dall'agitazione a 
tempo indeterminato Indetta 
dal sindacati autonomi del 
ministero delle Finanze per 
oh ledere del compensi sala
riali. 

La conferenza di organizzazione della CNA 

Primi passi avanti 
del processo unitario 

fra gli artigiani 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 19 
Accrescere, soprattutto nel

la, presente grave situazione 
fconomlca e politica, la pre-
lenza e il peso degli artigia

ni nella vita nazionale, aumen
tando la loro forza contrattua
le nei confronti del pubblici 
Siteri e delle assemblee elet-

ve, nel rapporti con le forze 
politiche, economiche e socia
li. E' stato questo U tema del
la seconda conferenza nazio
nale di organizzazione della 
Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA) che si è 
conclusa oggi pomeriggio al 

palazzo del congressi dopo due 
giorni di Intenso dibattito. 

Per raggiungere questo ob
biettivo — come è stato am
piamente ricordato sia nella 
relazione Introduttiva tenuta 
da Athos Zamboni, a nome 
del comitato centrale della 
CNA che negli Interventi del 
delegati e nelle conclusioni del 
segretario generale della or
ganizzazione, Nclusco Giachi-
ni — e necessaria una orga
nizzazione sindacale più de
centrata, articolata e unitaria 
per la difesa degli Interessi 
degli artigiani 

Le manifestazioni unitarie 
dei tessitori di Prato e degli 
acconciatori di Venezia, le Ini
ziative unitarie attorno al pro
blemi del tributi, della sani 
ta, delle pensioni e del cre
dito sono la testimonianza di-

delia necessita di ade

guare gli strumenti organizza
tivi alla sempre maggiore cre
scita, in termini di lotta sin
dacale, degli artigiani. In que
sto quadro è necessaria una 
maggiore articolazione terri
toriale della organizzazione, 
portando il sindacato sempre 
più vicino agli artigiani. I co
mitati regionali, oltre a dover 
garantire sempre di più una 
elaborazione e una iniziativa 
regionale, che non perda mal 
di vista 11 quadro nazionale 
del movimento, saranno gli 
Interlocutori più naturali delle 
regioni che hanno — come 
ha sottolineato 11 presidente 
della giunta regionale tosca
na Lello Lagorio, 11 quale ha 
portato 11 saluto della Regio
ne al 400 delegati — un ruo
lo primario e determinante 
nel campo dell'artigianato. 

Oltre a una maggiore arti
colazione della organizzazio
ne, è necessario — come ha 
sottolineato In particolare Già-
chini nelle conclusioni — la
vorare per fare sempre più 
forte la CNA, per dare poi 
un contributo specifico a quel
lo che dovrà essere 11 proces
so di unità sindacale della ca
tegoria. 

Infine, è stato ricordato che 
una migliore organizzazione 
degli artigiani si rende più ur
gente anche per fronteggiare 
con più Incisività la grave 
crisi economica che attraver
sa 11 paese e che si ripercuote 
sempre di più sulla categoria 

f. gt. 

Gli statali In sciopero per 
24 ore confluiscono oggi a 
Roma da ogni regione Italia
na per dar vita ad una gran
de manifestazione. Accanto a 
loro saranno 1 lavoratori de
gli enti parastatali, anch'es
si in sciopero per 24 ore, 1 di
pendenti degli enti locali che 
hanno dato la loro adesione 
anche se non si asterranno 
dal lavoro, 1 ferrovieri i quali, 
pur scioperando da domani 
sera alle 21, per 24 ore tutta
via hanno mandato la loro 
adesione e saranno presenti 
al corteo e al comizio. 

Inoltre, vi saranno gli stri
scioni e folte delegazioni dal
le fabbriche, dal cantieri ro
mani e da ogni posto di la
voro, aderendo all'appello lan
ciato ieri dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 

A partire dalle 9 di stama
ne i lavoratori cominceran
no a concentrarsi in due pun
ti: a piazza Esedra tutti 1 
dipendenti del ministeri situa
ti ai centro della città, non
ché le delegazioni che giun
geranno con 1 treni; al circo 
Massimo, invece saranno 1 
lavoratori del ministeri situa
ti all'EUR e le delegazioni 
che giungeranno da fuori con 
1 pullmann. Il primo corteo 
si muoverà alle 9,45 e li se
condo alle 10. Entrambi sfi
leranno per le vie del centro 
e sfoceranno In piazza Na
vona, dove si terrà il comi
zio al quale parlerà Ma
cario, a nome della segrete
ria della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

La giornata di lotta odier
na è 11 momento culminante 
di una vertenza che conta 
ormai diverse giornate di 
sciopero e che si è fatta più 
aspra perchè 11 governo rifiu
ta di attuare le norme del 
contratto — stipulate più di due 
anni fa — riguardanti la qua
lifica funzionale, di applica
re lo statuto del lavoratori 
anche nel ministeri e di por
tare avanti la legge di ri
forma. 

Allo sciopero sono interes
sati anche 1 Vigili del Fuoco, 
1 quali, come già in altre oc
casioni, assicureranno 1 ser
vizi Indispensabili, ma, per 
tutta la mattinata, non quel
li aeroportuali. In seguito a 
ciò, la compagnia di bandie
ra, l'Alltalla, ha deciso di 
cancellare tutti i voli in pro
gramma stamane dalle 8 al
le 14,40. I voli Intercontinen
tali saranno Invece anticipati 
0 posticipati. 

Sul motivi e «ulle respon
sabilità dello sciopero degli 
statali si è pronunciata la Fe
derazione CQIL-CISL-UIL. In 
un comunicato ha sottolinea
to che « 11 governo offre spa
zio ad Iniziative settoriali e 
disgreganti (vedi le agitazio
ni proclamate dagli autono
mi alle Finanze, al Tesoro e 
alle dogane, ndr) e ha Inol
tre auspicato « che 11 Parla
mento riconsideri le posizioni 
assunte In ordine al disegno 
di legge di riforma valutan
do oggettivamente che nelle 
attuali condizioni di tempo, 
tecniche e politiche, lo stral
cio dell'art. 1 (che riguarda 
in pratica 11 decentramento 
regionale, ndr.) non consenti
rebbe alcun effetto positivo 
per le Regioni mentre com
prometterebbe 11 disegno com
plessivo di riforma della Pub
blica amministrazione ». La 
Federazione Inoltre ribadisce 
la necessità dell'Inizio Imme
diato di trattative con 11 go
verno. 

Il segretario generale del
la Federstatali-CGIL De An-
gells ha Ieri dichiarato che 
« la manifestazione odierna 
vuole essere un forte richia

mo nel confronti del governo». 
PARASTATALI — Lo scio

pero di 24 ore del parastata
li che Interessa tutti gli enti e 
1 servizi che rientrano nel 
quadro della legge sui rias
setto è stato deciso per pro
testare contro le Inadempien
ze del governo. «DODO SO 

fclornl dall'approvazione della 
egge — ha detto Balduccl, 

segretario nazionale del sin
dacato CGIL — il governo 
non ha concesso la delega per 
trattare con 1 sindacati l'e
manazione del decreti relati
vi alla classificazione deg.l 
enti e al trattamento del di
rettori generali; alla discus
sione del primo contratto del
la categoria» Tutto ciò non 
consente che prenda concre
to avvio 11 decentramento re
gionale, la soppressione degli 
enti Inutili, la ristrutturazio
ne del ministeri. 

FERROVIERI — Organici e 
investimenti sono 1 due obiet
tivi di fondo per 1 quali 1 fer
rovieri entrano in lotta I sin
dacati sono stati costretti a 
proclamare lo sciopero di 24 
ore, per l'Irresponsabile atteg
giamento del governo, che — 
a un anno di distanza dall'ac
cordo fra azienda, ministro 
del Trasporti e sindacati — 
non ha ancora provveduto a 
trasformare in legge l'Intesa. 
In particolare la pesante ca
renza di personale (attuai 
mente mancano circa 10 mi
la unità all'organico previsto 
dalla legge) è destinata ad 
avere erfettl drammatici nel 
prossimi mesi a causa del 
pensionamenti già program
mati e del previsto, notevo
le. Incremento del traffico 
ferroviario durante l'estate. 

Anche per quanto riguarda 
11 programma straordinario di 
Investimenti — conquistato 
dal lavoratori dopo una lunga 
lotta — pesanti sono I ritar
di sul plano della progetta
zione (anche perchè manca
no tecnici, rlceicatorl e Inge
gneri) mentre ad uno sta
dio del tutto insoddisfacente 
e l'uso dei 137 miliardi e mez
zo previsti per il risanamen
to degli ambienti di lavoro. 

Ieri nuovo compatto sciopero nel trasporto aereo 

Lama: obiettivi giusti 
nella vertenza Alitalia 

Una recente manifestazione a Fiumicino 

Nuova, forte giornata di 
lotta dei lavoratori del tra
sporto aereo, Impegnati a 
conquistare un contratto uni
co che metta ordine nel set
tore, rendendolo più efficien
te e regolare. Per 4 ore dalle 
8 alle 12 tutti 1 voli dell'Ali-
talla, e non solo della com
pagnia di bandiera, sono sta
ti cancellati. Lo sciopero è 
stato arricchito da importan
ti Iniziative- infatti delega
zioni di lavoratori sono stati 
Impegnati nell'opera di pub
blicizzazione del valore e del 
significato della loro vertenza; 
alcuni si sono recati alla Rai, 
altri nelle sedi dei giornali, 
altri ancora alla Regione (do
ve tra l'altro 11 presidente 
Palleschi ha espresso 11 pro
prio positivo giudizio sul con
tenuti della piattaforma, assi
curando la solidarietà della 
Regione), altri lavoratori si 
sono recati al ministero delle 
PP.SS, e a quello del Lavo
ro, per denunciare l'Irrespon
sabile atteggiamento dell'In
terni nd che ancora non ha 
voluto iniziare concretamente 
11 negoziato. 

In una propria nota la Fu-
lat — nel ribadire che In occa
sione dello sciopero procla
mato per domani dall'Anpac 
(l'associazione corporativa del 
piloti) 1 lavoratori garanti
ranno tutti 1 servizi — invita 

le forze politiche e democra
tiche, le organizzazioni sinda
cali del trasporti, dell'Indu
stria e dei servizi a « pren
dere posizione a sostegno del
la vertenza e contro le di
visioni e le esasperazioni del 
sindacati autonomi che rap
presentano una sparuta mi
noranza dei lavoratori del 
settore ». 

Il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della Cgll 
a proposito della vertenza Ali
talia ha definito una « scelta 
di responsabilità verso gli 
utenti e l'economia del pae
se quella presa dalla Fulat di 
garantire 1 servizi essenziali 
di trasporto durante lo scio
pero di domani indetto dalla 
Anpac » definito dallo stesso 
Lama «uno sciopero contro 
il contratto unico, un atto 
di esasperazione settoriale e 
corporativa di fronte alle pro
poste della Fulat che hanno 
invece, per obiettivo centrale 
di portare ordine, efficienza, 
e regolarità In un settore de
cisivo del trasporti pubblici. 
Gravissime — prosegue 11 
compagno Lama — sono le 
responsabilità del governo e 
della maggiore azienda l'All
talla, nell'assurda resistenza 
ad aprire un negoziato che 
conduca al contratto unico e 
alla riforma del settore». 

Concluso il convegno CGIL, CISL, UIL su elettronica e telecomunicazioni 

Fermo impegno di lotta del sindacato 
per diminuire le tariffe telefoniche 
La relazione di Didò e le comunicazioni — Ampio dibattito sulla vertenza elettronica nel quadro 
dell'azione per un nuovo ruolo delle Partecipazioni statali — Decisa una giornata di lotta 

Si è tenuto ad Aricela un 
convegno promosso dalla Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
sui problemi dell'elettronica 
e delle telecomunicazioni, pre
senti oltre 500 delegati delle 
strutture territoriali o di ca
tegoria (metalmeccanici, chi
mici, ricerca, statali, para
statali, telefonici postelegra 
fonici, tessili, commercio, 
bancari). 

La discussione, durata tre 
giorni, si è svolta sulla base 
di una relazione introduttiva 
presentata dal segretario con
federale della CGIL, Mario 
Didò, e su quattro comuni
cazioni distinte. Nel dibattito 
sono Intervenuti 150 delegati. 
Hanno parlato anche 11 se
gretario della FLM, Fernex, 
Romei della CISL, Ressi del
la UIL e 1 rappresentanti del 
sindacati francesi CGT e 
CFDT 

Le comunicazioni hanno ri
guardato: 1 processi di ri
strutturazione, gli investimen
ti, l'occupazione, la ricerca e 
lo sviluppo delle Industrie ma-
nlfatturl"re dell'elettronica e 
delle telecomunicazioni; i pro
blemi dell'assetto istituzionale 
delle telecomunicazioni con 
particolare riferimento alla 
politica tariffarla e occupa
zionale nel settore; 1 proces
si di automazione nell'Indu
stria e nel commercio. 

Per quanto riguarda le te
lecomunicazioni è stato riba
dito fra l'altro l'Impegno di 

battersi per una sostanziale 
riduzione delie tariffe, aumen
tate recentemente dal CIP 
per un totale di circa tuo mi
liardi all'anno 

«La revoca del plano tele
fonico quinquennale — ha det 
to fra l'altro Didò — e la sua 
sostituzione con un plano 
stralcio, che è coerente con 
la politica degli aumenti ta
riffari, è senz'altro incompa
tibile con 11 mantenimento 
degli attuali livelli occupazio
nali e mette In forse 11 ri
spetto degli accordi azienda
li per nuovi posti di lavoro 
nel Mezzogiorno. Chiediamo 
con forza, Invece. 11 manteni
mento di tali Impegni. E per 
questi motivi intendiamo ria
prire con 11 governo la que
stione delle tariffe, contestual
mente all'esame e alla di
scussione di un plano di svi
luppo del settore delle teleco
municazioni». 

«L'Iniziativa del movimento 
sindacale — ha proseguito Di-
dò nella sua relazione — dove 
investire due fronti fondamen
tali' quello dello partecipazio
ni statali e quello della ricon
versione e diversificazione 
produttiva. Per quanto riguar
da le partecipazioni statali, si 
tratta di riportare sotto con
trollo democratico uno del più 
essenziali ed efficaci strumcn 
ti di intervento pubblico del
l'economia 

« Nel caso delle telecomuni
cazioni, dove praticamente la 

STET controlla li mercato na
zionale, occorre far uscire al 
lo scoperto lo strano connu
bio tra pubblico e privato che 
demanda la reale gestione del 
settore ad un comitato di di
rezione che riproduce 11 pote
re delle ex cinque società 
private concessionarie del 
servizio telefonico. Occo".*e e-
saminare 1 canali di finanzia
mento Internazionale della 
STET per capire dove trova 
i reali appoggi e da chi ven
gono 1 conseguenti e relativi 
condizionamenti che possono 
spiegare la scarsa considera
zione In cui la finanziaria tie
ne l'attività manifatturiera e 
la politica di ricerca e la 
costanza con cui retribuisce 
con i miliardi 11 capitale so
ciale 

«Denunciamo con forza 
— ha ancora detto Didò — 
l'urgenza di ristabilire la pie
na direzione politica del ser
vizi di telecomunicazione, at
traverso un'attiva parteci
pazione agli indirizzi e alla 
gestione degli stessi da parte 
delle assemblee elettive». 

Dal Convegno, che ha avuto 
una grandissima ed interes
sata parteclpazlcie al proble
mi della elettronica, e delle 
Telecomunicazioni assunte 
quale settore attorno al quale 
si gioca la ristrutturazione in 
fabbrica e l'autonomia tecno
logica, economica e politica 
del paese e la stessa riforma 
della Pubblica amministrazio

ne, sono emersi precisi impe
gni di movimento: 

a) la costituzione di un 
coordinamento permanente 
fra le categorie più diretta
mente Interessate per la ge
stione della vertenza elettro
nica unitariamente assunta 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL; 

6) l'Impegno per ottenere 
una modificazione sostanziale 
(diminuzione) del provvedi
menti tariffari della SIP; 

e) una giornata di lotta 
gestita unitariamente dal 
coordinamento per collegare 
11 problema degli Investimen
ti nel settore telefonico a 
quello delle tariffe; 

d) 11 collegamento della 
vertenza elettronica alla ver
tenza sulle partecipazioni sta
tali; 

e) l'Inserimento del temi del
l'Informatica nella giornata 
di lotta del pubblico Impiego 
del 20 maggio: 

/) la necessità di lottare 
nell'ambito del laboratori ri
cerca e nelle fabbriche delle 
imprese estere per garantire 
la occupazione e sviluppare a 
livello europeo una collabora
zione capace di consentire 
margini di autonomia dalla 
multinazionali statunitensi 
nel campo dell'informatica; 

0) l'individuazione del com
parto del componenti quale 
produzione strategica per 
tutta la produzione elettro
nica. 

La scarcerazione decisa dopo la forte protesta popolare 

MESSI IN LIBERTÀ 
DOPO 10 GIORNI I 

ALLA CHETICHELLA 
BRACCIANTI SARDI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19 

La lotta operala e popolare 
nell'Isola e nel paese per otte
ner la Immediata scarcerazio
ne del segretario provinciale 
della Federbracclanti CGIL 
compagno Antonello Mancosu 
e degli otto braccianti della 
Boscosarda-Bastogl, arrestati 
all'alba di giovedì 8 maggio, 
è stato, coronata da successo. 

Dopo le 20, senza preavviso 
e qua&l di nascosto, per Impe
dire che 1 lavoratori si recasse
ro ad accogliergli davanti alla 
prigione del Buon Cammino, 
e quindi per evitare qualsiasi 
nuovo e pacifico atto d! soli-
dar.età, 11 dirigente sindacale 
e gli otto braccianti sono stati 
scarcerati. 

La liberazione è avvenuta al 
termine di una serie di inter
rogatori che riguardavano so
prattutto 1 pastori che sareb
bero stati rapinati del latte 
appena munto per essere di
stribuito agli Istituti religiosi, 
agli asili e alle case di riposo 
della zona del Gusplnese. I 
quattro pastori della Bastogl 
hanno dichiarato di non aver 

subito alcuna violenta, e di a 
vere essi stessi proceduto a.la 
mungitura di ottocento capi 
ovini, anche dietro direttiva 
del direttore tecnico della 
azienda per impedii e che le 
pecore morissero Le stesse di 
chlarazloni hamno rilanciato 
agli inquirenti I biacc'antt 
che — secondo l'accusa — sa 
ì ebbero suiti costretti a scio
perare. «Abbiamo scioperato 
spontaneamente, come era no 
stro dliltto », e«ìl hanno af
fermato. Sono stati infine esi
biti certificati con cui lo re
ligiose degli asili, i dirigenti 
delle case di riposo e 1 sinda
ci della zona sostengono di a-
vcr ricevuto da! braccanti e 
distribuito 320 litri d! latte 
« scopo di beneficenza 

Nel corso degli Interrogatori 
avvenuti in carcere il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca dottor Franco Mel's aveva 
contostato al compagno Man
cosu e agli otto braccanti — 
che erano assistiti dall'avvoca
to compagno Francesco Mac's 
— 1 gravissimi reati di seque
stro di persona, rapina aggra
vata, blocco stradale e violen
za prlvuta. Gli imputati han

no respinto gli addebiti, riaf
fermando 11 loro legittimo di
ritto, sancito dalla Costituzio
ne repubblicana, di dirigere e 
partecipare ad una azione di 
lotta democratica nell'ambito 
di uno sciopero aziendale ve
ramente giusto e legale 

Laccordo raggiunto proprio 
sabato scorso alla Boscosarda 
tra sindacati e direzione a-
zlendale. conferma del resto 
sia la validità delle richieste 
operaie che erano alla base 
della lotta sia la pretestuosità 
delle Imputazioni a carico del 
dirigente sindacale e degli ot
to braccianti che la Bastogl si 
era impegnata a riassumere 
immediatamente non appena 
fossero cessate le misure di 
restrizione della libertà perso
nale 

Gli otto lavoratori scarcera 
ti — ttsleme agli altri compa
gni licenziati e riassunti a 
conclusione dell'accordo sin
dacale — rientreranno domani 
stesso al lavoro 

Giuseppe Podda 

Manuale della 
Sicurezza sociale 
presentato oggi 

Il segretario generalo dell i 
CGIL, Luciano Lain.i nel cor-.o 
dj una conferenza stampa cho si 
terrà stamani in un aitici go cil 
ladino presenterà il « Manuale 
enciclopedico della sicurezza so
ciale » Si troll.» di una impor 
tante iniziatn a presa m occa
sione dei trentennale della co 
sttuzionc dell'INCACGIL Lo
gora, in tre volumi db arca 
1000 partine ciascuno ha nenie 
sto un lavoro di diversi anni 
da parte di dieci gruppi coin 
posti da sndacalisti, medico lo 
gali giuusti sociologi psico 
iogi e tecnici prcv idenziali Con 
questa oporn si o inteso racce
si ore o coord narc tutta la com 
plessa malori ì do. nostro sktt 
ma mutuo 'ss cu ahvo Alla con 
feronza stampi su anno preseti 
ti oltre ai di rienti della CGIL 
o do1 'INC \ i in ni stro del La
voro e ciucilo della bamLà 

Un sistema integrato di tra
sporti pubblici che Inverta 
l'attuale squilibrio tra auto
mobile e mezzi di traspor
to collettivo (In Italia tale 
rapporto è 11 peggiore di tut
ta l'Europa) ed offra nuove 
prospettive di sviluppo alla 
stessa industria In crisi: ecco 
l'obiettivo e il tema unifican
te della lotta dei lavoratori 
FIAT a livello di gruppo, te
ma che sta diventando 11 ca
talizzatore anche per tutti 1 
lavoratori del settore- ferro
vieri, autoferrotranvieri, ma
rittimi, gente dell'aria, operai 
del cantieri e delle Industrie 
costruttrici di grandi motori 
o di materiale ferroviario In 
questo senso si muove la de
cisione della Federazione 
CGIL. CISL e UIL d! procla
mare una giornata di 'otta 
il 27 prossimo 

E' una questione centrale 
della crisi e della lotta del 
movimento operalo per nuo
vi meccanismi d! sviluppo, co
me è emerso nella riunione 
del coordinamento nazlomle 
FIAT del PCI svoltasi a Ro
ma Lo ha sottolineato 11 -om-
pagno Iginio Ariemma, PPPTC-
tarlo della Federartene di To
rino, nella sua introduzione-
«Diversificazione produttiva e 
contrattazione delle scelte di 
Investimento; se non si sfon
da su questo terreno — ha 
detto — non ci potranno es
sere garanzie per l'occupato
ne e nemmeno per le eondl-
7lon! di lavoro fn fabbrica. 
Infatti, se non andrà avan
ti la riconversione passerà 
la ristrutturatone capitalisti
ca che la FIAT sta già co
minciando a mettere In atto». 

Ariemma ha poi sottolinea
to In polemica con recenti 
affermazioni di Aimrt'l. che 
«nessuno mette in dubbio che 
la riconversione debba w e -
re graduale ma 11 prohl»ma 
e se si vuole andare subito 
nella direzione giusta». 

Lo ha ribadito a sua volta 
il comoaeno P»o'o Franco. ie-
aretarlo del FTOM di Tori
no- «Graduale non potrà non 
essere il rafl-Tiunglmento rtel 
nuovo eaulllbrio tra produ
zione automobilistica e nuovi 
settori, ma le scelte di Investi
mento in questo senso vanno 
fatte cubito e debbono mar
care già oggi una Inversione 
di tendenza» Franco, dopo 
aver analizzato 1 orooessl d1 

rlortranteza7lone ricalo sfrutta
mento in atto soprattutto ne-
tri! "Stabilimenti torinesi, ha 
messo 1n luce 11 *1«m<fli-ato 
desrli Bicordi stipulati con 
la FIAT 

Un ouadro della situatone 
nel vari comnle'wl del <rur> 
po è stato delineato -Is^ll In
terventi del comrmsrnl che la
vorano nelle fabbriche «tour-
te ormai In varie parti de' 
paese A^t^io Russo di Ter
moli ha Illustrato 1» dramma-
tira situazione mil'snna- 500 
lavoratori sono per l'azl^ndi. 
«In sovrannli*!». mentre pen 
de su tutti gli onerai la mi 
incela delia (-««n In^e-zrfl/Io
ne fino al "7<t TI ramosmo 
Marrone ha nortflto l ' p m -
o'o <ll Cascino dove 1' movi
mento ntfrnvi»r«3 una ffl«» di 
d'ffleoltM e dove dominanti so
no ntt'inlmen*p i n̂ -ohl̂ Ti* co 
piali ene Viniwvitarnpnto F'at 
yv\ nepravato- trasnnr^l c s e 
per le ovali il monopolio de' 
l'nnto ha avuto 1? milito -! 

dniin Cassa nor il Mozzowlorno 
Scallgl di Bari ha denuncia

to le conseguenze della crisi 
(10 mila operai sono a cassa 

Integrazione), Pangallo di Reg
gio Calabria lo scarso effet
to sull'occupazione degli wse-
dlamentl industriali sbagliati 
(In tre anni gli occupati so
no saliti solo di 80 unità). Pe 
rego della OM di Milano e 
Malfantl della Weber di Bolo
gna hanno posto il tema del 
la riconversione nei settori del 
veicoli Industriali o ncila elet
tromeccanica. 

La tematica della riconver
sione, degli investimenti e del
l'occupazione deve pesare sem
pre di più nello scontro poli
tico e anche nella campagna 
elettorale, ha detto dal can
to suo 11 compagno Giorgio 
Napolitano, Intervenendo nel 
dibattito II tema vero della 
battaglia elettorale, Infatti, 
non può non essere quello del
la crisi complessiva che il 
Paese attraversa Su qjesto 
Fanfanl non ha niente da di
re e la DC non offre nessuna 
prospettiva per lo sviluppo 
nuovo della economia e del 
la società. SI pensi solo al 
fatto che da quattro 'ri<\s! il 
governo non dà ancora nem
meno la possibilità di un con
fronto con 1 sindacati sul te
mi della politica economica 

«W proprio questo — ha 
proseguito Napolitano — 11 
terreno sul quale si Incontra
no le magg'orl resistenze An
che dietro le difficoltà del pro
cesso unitario sono In gioco 
le scelte di fondo sulle que-
st'onl della politica econom'-
ca e dello sviluppo Per cui, 
è vero che tali difficoltà pe
sano in modo serio sullo svi
luppo del movimento, ma è 
vero anche ohe 11 rilancio del 
movimento per l'occupazione 
e una nuova politica econo
mica può contr'bulre a por
tare «vanti la stessa unità sin 
dacale ». 

Ancora sul processo unita
rio. Napolitano ha sottolinea 
to che c'è una «esigenza di 
messa a punto, di ripensa
mento delle prospettive unita
rie. Bisogna evitare. Innanzi
tutto, che M creino fatti gra
vi, tali da pregiudicare io svi
luppo successivo del processo 
di unità» 

H rafforzamento dell'unità 
sindacale, dunque dipende dal 
condenso che si potrà acco
gliere attorno al tema i.nifl-
cìnte di una r'converslone 
produttiva che abbia al cen

tro I bisogni sociali delle 
grandi masse, ha ricorda
to il compagno Luciano Uar-
ca nelle sue conclusioni. <C< n-
tlnuando con 11 vecchio mo
dello di sviluppo — ha ag
giunto — non ci potranno es
sere che prospettive di sta
gnazione, quindi e necessaria 
una inversione di - J u 
bito Nessuno vuole uvere una 
posizione punitiva nel con
fronti dell'auto, come di altri 
consumi privati; si tratta in
vece di cambiare il rapporto 
tra mezzo privato e mezzo 
pubblico, tenendo presente lo 
obiettivo generale che ci po
niamo- la piena occupazione 
delle risorse, di quelle umane 
Innanzitutto» 

«La DC e il padronato Etan
no già portando avanti un» 
offensiva propagandistica — 
ha prosegu'to Barca — p»r 
far credere che slamo usciti 
o stiamo uscendo dalla orlai. 
E' falso Niente è ancora 
cambiato nelle strutture eco
nomiche del pae?e e nessuno 
del guasti prodotti dal vecchio 
modello di sviluppo è stato sa
nato D'altra parte, come si 
può parlare di ripresa quando 
(come scrive lo stesso consi 
g-llere economico del presi
dente del consiglio) 11 redd'to 
nazionale quest'anno diminui
rà del 2 per cento e forse si 
potrà sperare In ui> modesto 
miglioramento soltanto nel 76 
mentre ancora nel 1977 gli 
investimenti saranno del 15 
per cento al di sotto del li
velli del 1974? Il governo, dal 
canto suo. continua a non 
compiere alcuna scelta d! fon
do e si limita a erogale so
stegni finanziari per tappare 
le falle più evidenti» 

Il compagno Luciano liar-
oa ha poi denunciato la logi
ca conservatrice della linea 
sulla quale la Fiat Intende 
muoversi «n discorso che 
Agnelli ha pronunciato al
l'assemblea della Conflndu-
stria si muove In senso con
trarlo alle esigenze storiche 
nuove che vanno maturando 
per allinearsi alle proposte 
degli USA. Soltanto facendo 
perno, Invece, sulla nuova do
manda sociale è possibile of 
frire prospettive di un certo 
respiro all'economia italiana, 
collegandosl davvero alla nuo
va domanda che va esprimen
dosi sul mercato mondiale. 

«In sostanza — ha conclu
so Barca — noi vogliamo por
re al centro della iniziativa 
nel confronti della Fiat tre 
aspetti di fondo- 1) una con
sapevole conversione produtti
va nella quale siano immedia
tamente chiari 1 segni di nuo 
vi Investimenti: 2) una diver
sificazione della produzione 
con programmi non frammen 
tari, ma che si muovano ne) 
senso che abbiamo indicato 
3) una più salda unità di tut
ti gì1 operai del gruppo, supe
rando 1 pericoli di isolamen-

i to che talvolta possono esser
si presentati, collegandosl a 
tutti gli altri lavoratori, a l»r 
ghl strati sociali, ad una opi
nione pubblica che deve capi
re sempre più chiaramente 
che 1 dipendenti Fiat lottano 
per questioni che riguardano 
l'Intera società italiano». 

Il progetto 

Sangrochimica 

al CIPE 

nonostante 

le proteste 

E' confermata per oggi la 
rumJOix* del Comitato dei né-
nJstn per la programmapo
rie economica con all'ordine 
del giorno l'industria sacca
rifera, progetti specali par 
il Mezzogiorno, concessione 
di agevolazioni per progetti 
localizzati nel Mezzogiorno. 
Fra l'altro. daJ CIPE è at
tesa l'effettiva emanazione 
della « direttiva » che si di
ce approdata nella riunione 
del 2 maggio scorso per i 
criteri di erogazione de) cre
dilo agevolato alla piccola 
industria (ex legge 623) Uno 
degli argomenti all'osarne è 
il progetto di costruire una 
raffineria m Val di Sandro 
della società. Sangrochimica. 
Si tratta di un investimento 
di «*00 miliardi, in cran parte 
a carico dello SLato. il cui 
risultato sarebbe l'essunzjo-
ne di poche decine di per
sone mentre il danno econo-
miro risulterebbe immenso: 
d strurlone di una vasta ai*ea 
coltivata intensamente; sper
pero di mezzi finanziari ne
cessari per esigenze molto 
più pressanti, quali gli in
vestimenti per ammodernar» 
le strutture produttive del
l'agricoltura e dell'industria 
ehmenta-e particolarmente 
ca**onti nella regione ed a 
livello nazionale E' da te
nere presente che attual
mente le raffinerie italiana 
lavorano al 60^ della capa
cita Impianti per centinaia 
di miliardi, posti Q carico 
dOi contribuenti, sono muto-
lizzati II costo di questa pas-
si\ tà viene posto a carico 
doj consumatori, aumentato 
di indebiti profitti, attraver
so il rincaro dei prodotti pe-
tioifen La raffineria del 
San grò non deve essere au
torizzata, un vasto movimen 
to di protesta è in corao. 
con questa richiesta, nella 
regione 


